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L'KctzkHHilt mistioM dello sondo intaiploiMforlo « Voyogor 1 » 

L'occhio delle telecamere 
ha «sfiorato > Giove ieri 

Trasmesse per la prima volta le immagini di Io e Amaltea, due fra i 
satelliti del pianeta - Immani turbini di vapore - La «macchia rossa» 

PASADENA — La sonda 
, interplanetaria americana 
,« Voyager I » ha «sfiorato» 
Giove, fotografandone la su
perficie e inquadrando con le 
sue telecamere anche due dei 
13 satelliti del pianeta più 

'grosso del Bistema solare. 
Agli occhi stupiti degli astro
nomi americani si sono pre-
,aentate cosi per la prima vol-
,ta le immagini di due corpi 
celesti, i satelliti giovani Io 
e Amaltea, che finora era sta
to possibile osservare soltan
to dalla Terra con telescopi. 

Il satellite lo, che ha di
mensioni simili a quelle della 
.nostra Luna, è uno dei quat
tro maggiori satelliti di Gio
ve. All'osservazione ravvicina
ta delle telecamere del « Vo
yager », lo ha presentato Ieri 
canaloni frastagliati e crate
ri di cui non si sospettava 1' 
esistenza. L'altro satellite, 
Amaltea, è quello che gira 
più vicino a Giove. Ha di
mensioni modeste e per que
sto si dubitava perfino che le 
telecamere del « Voyager » 
riuscissero a localizzarlo e a 
Inquadrarlo; ma la complessa 
manovra è riuscita e Amaltea 
è apparso sui teleschermi di 
Pasadena come una massa 
informe, con superficie acci
dentata. 
' Le telecamere del «Voya
ger» hanno anche continua
to a fotografare, dalla distan-
sa minima di quasi 278.000 
.chilometri, l'atmosfera semi-
llquida di Giove, sede di in
sospettati movimenti turbino
si, e specialmente la misterio
sa « macchia rossa », esisten
te da vari secoli, che lungi 
'dall'apparire come un'eruzio
ne vulcanica risulta essere un 
immane turbine nel quale la 
•Terra, se precipitasse su Gio
ve. verrebbe inghiottita come 
un guscio di noce. Le Imma
gini fotografiche, che Impie
gano 37 minuti per percorrere 
eotto forma di impulsi radio 
i 676 milioni di chilometri 
che separano 11 «Voyager» 
dalla Terra, hanno mostrato 
l'atmosfera di Giove come un 
turbine di nevischio. Giove, 
si è capito, non ha una su
perficie solida, ma nubi e va
pori ad alta pressione di idro
geno e di elio, che sovrastano 
un immenso mare di gas li
quefatti che circonda tutto il 
pianeta. 

Il passaggio della sonda 
Interplanetaria nel punto più 
vicino a Giove, poco meno di 
278.000 chilometri, è avvenuto 
alle 13.42 italiana 
. Intanto il «Voyager» con
tinua la sua missione, alla 
volta di Saturno e dei suoi 
anelli, che non hanno l'ugua
le in tutto il sistema solare. 
In viaggio da 18 mesi, la son
da concluderà la sua missio
ne tra due mesi, per poi per
dersi nello spazio. 

PASADENA — Due sensazionali immagini, mal viste prima dall'occhio dell'uomo, trasmesse dalle telecamere del e Voyager 1 » • che fanno della esplora
zione spaziale non un attratto fatto identifico e tecnico ma qualcosa che la rende concretamente accessibile anche al profano. A sinistra, la superficie di Gio
ve, agitata da immani turbini di vapori e di gas; a destra, sullo sfondo, il satellite lo, del quale ieri sono state poi riprese immagini ancor più ravvicinate 

Ne ha dato notizia ieri la « Voce della rivoluzione » (radio Teheran) 

Fucilati altri sette uomini dello scià 
Sono 4 generali (fra cui i massacratori di Tabriz e Mashad), un deputato, il direttore del carcere 
della capitale e un torturatore della Savak - La Svizzera non congelerà i beni dell'ex monarca 

TEHERAN — Altri sette e-
sponenti del regime dello 
scià, tra cui quattro generali 
ed un deputato curdo, accu
sati di essere responsabili di 
massacri e di torture sono 
stati giustiziati a Teheran: ne 
dà notizia la « Voce della ri
voluzionò (radio Teheran). 
L'emittente ha precisato che 
tutti e sette i condannati so
no stati fucilati domenica 
scorsa da un plotone di ese
cuzione dopo essere stati 
giudicati da un tribunale i-
slamico rivoluzionario. 

Con queste fucilazioni sale 
a 24 il numero dei funzionari 
del passato regime che sono 
stati giustiziati da quando U 
mese scorso è stato rovescia
to il regime dello scià. 

Tra le sette persone fucila
te figura Salaar Jaf. un ex 

cittadino iracheno divenuto 
deputato del Kurdistan sotto 
il passato regime il quale Io 
scorso anno, guidò una in
cursione armata a cavallo 
contro i suoi stessi elettori 
per sciogliere una dimostra
zione contro lo scià. Sotto i 
colpi del plotone di esecuzio
ne sono caduti anche il gene
rale Fakhr Modaressi ed il 
generale - Abbullah Khajeh-
nouri. entrambi presidenti di 
tribunali militari che in pas
sato giudicarono numerosi 
prigionieri politici. 

Sono stati inoltre fucilato 
il generale Ali Akbar War-
djardi ed il generale Ahmad 
Bidabadi già governatori 
delle città di Mashad e Ta
briz due località dove più 
violenta fu la repressione 
delle manifestazioni contro il 

regime dello scià. Gli altri 
esponenti del passato regime 
fucilati sono il colonnello 
Ghafour Zamani, ex direttore 
del carcere di Teheran, e 
Jahanghir Tarokh che è stato 
definito da radio Teheran un 
noto torturatore membro del
la « Savak >. 

Intanto ii governo rivolu
zionario ha ' annunziato la 
rottura dei rapporti diploma
tici con il Sud-Àfrica accusa
to di perseguire una politica 
segregazionista. Con l'occa
sione il governo di Teheran 
ha anche ribadito che non 
venderà più ri suo greggio a 
Pretoria. 

Si apprende, intanto da Ber
na che il governo elvetico si 
è praticamente rifiutato di ot
temperare alla richiesta del
le autorità rivoluzionarie ira

niane mirante ad ottenere il 
e congelamento » dei beni pos
seduti dallo scià e dai suoi 
familiari nella confederazione. 

Per andare incontro alla 
richiesta inoltrata da Tehe
ran il 16 febbraio, il gover
no svizzero avrebbe dovuto 
avvalersi di un articolo della 
costituzione che gli conferi
sce poteri straordinari qua
lora siano in gioco vitali in
teressi stranieri. Secondo la 
commissione interministeriale 
chiamata a pronunciarsi sul
la questione, non sussistono le 
condizioni necessarie per giu
stificare una misura del gene
re. Le autorità elvetiche han
no deciso quindi di indicare. 
in una nota che sarà conse
gnata all'ambasciata irania
na. le vie legali da seguire — 
nell'ambito della magistratu

ra ordinaria — per cercar di 
ottenere i risultati sperati. 

Difficilmente comunque, 
stando al foglio finanziario 
«Finanz und Wirtscha^ che 
spesso riflette le vedute de
gli ambienti bancari ed indu
striali, i dirigenti del nuovo 
regime iraniano riusciranno a 
dimostrare che i fondi inve
stiti in Svizzera dallo scià 
sono di provenienza illegale.' 
Da notare infine che Furgler. 
nel respingere le critiche 
mosse da alcuni giorni al go
verno — avrebbe perso trop
po tempo nell'esaminare la 
richiesta iraniana — ha fatto 
notare che se c'è appunto da 
fare, questo va indirizzato 
all'ambasciata iraniana per 
non aver iniziato per tempo 
un'azione legale. 

La conferenza di Kuwait 

La Lega araba discute 
sui due Yemen mentre 
si continua a sparare 

Gli insorti del nord non intendono deporre le armi - Accuse 
di Sanaa ad Aden - Verso una soluzione di compromesso ? 

KUWAIT - Si contìnua a 
combattere al confine tra i 
due Yemen nonostante gli 
sforzi di pace della Lega 
araba, i cui ministri degli 
esteri sono riuniti nel Ku
wait in seduta di emergenza 
allo scopo di far rispettare 
la tregua che avrebbe dovu
to entrare in vigore sabato 
mattina. Un portavoce del 
ministero degli esteri sud-
yemenita ha accusato lo 
Yemen settentrionale di con
tinue violazioni del cessate 
il fuoco; sabato era stato 
invece il nord ad accusare 
il sud. 

e Questo conflitto minaccia 
di coinvolgere tutti i paesi 
in guerre che non servono 
la causa del mondo arabo 
— ha detto nel suo discor
so d'apertura della conferen
za il primo ministro del Ku
wait Sheik Saad Al Abdullah 
As Sabah —. I combattimen
ti riguardano tutti noi dal 
momento che sangue arabo 
viene versato nel posto sba
gliato e le potenzialità arabe 
vengono dissipate invece di 
essere utilizzate per liberare 
le nostre terre ». 

La sessione unitaria della 
Lega, durata tutta la gior
nata di domenica, è ripresa 
ieri. Stando a fonti informa
te. all'ordine del giorno fi
gura l'esame di una propo
sta elaborata congiuntamen
te da Siria. Irak e Giorda
nia 

Primo obiettivo della pro
posta è quello di assicurare 
la effettiva cessazione delle 
ostilità- Connesso con que
sto primo impegno vi è quel
lo del ritiro delle forze com
battenti entro i rispettivi con
fini. Non si tratta di un pro
blema di facile soluzione. 
perché, secondo il regime di 
Aden, a lottare contro il 
e regime fantoccio di Sanaa » 
sono rivoluzionari nord-yeme
niti. i quali non hanno « in
vaso* il loro paese ma stan
no combattendo per realizza
re l'unità di un solo popolo. 
Quest'ultimo — come ha det
to il ministro degli esteri 
sud-yemenita — è stato € co
stretto dalle potenze colonia
li. ottomana e britannica, a 
vivere diviso in due Slati 
dalle frontiere fittizie*. In
vece per il Nord Yemen, so
stenuto dall'Arabia Saudita e 
dai paesi arabi moderati del 
Golfo, non si tratta di una 
guerra nazionale, ma di una 
« aggressione * fomentata dal
l'estero 

Bekjen, 
voor de eerste Jceer in de geschiedenls zullen de 180 miljoenburgers van denegai Europeselidstaten-
Italie, Belgie, E)enemarken, Frankrijk, Groot-Brittanie, Ierland, Laxemburg, Nederland, Duitse 
Bondsrepubliek - gezamenìijk volgens direct algemeen kiesrecht het Europese Pademeut kiezen. 
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Un documento del PC 

Irak : « dove sono 
questi comunisti ? » 

BEIRUT — In relazione 
alle notizie circa misure 
persecutorie nei confronti 
del comunisti e di altri 
democratici in Irak, mal
grado la partecipazione 
del PC al governo e nel 
Fronte nazionale progres
sista. e dopo le recenti 
« precisazioni » diramate 
dalle fonti ufficiali irake
ne (precisazioni che peral
tro confermano almeno in 
parte le avvenute esecu
zioni di militanti comuni
sti, soprattutto militari, 
fornendone giustificazio
ni « giuridiche » che ap
paiono inaccettabili), ne
gli ambienti del PC ira
keno è stato reso noto un 
recente documento, rivol
to alle autorità di Bagh
dad, che chiede formal
mente sia data notizia del
la sorte di numerosi qua
dri e dirigenti comunisti 
di cui nulla si è più sa
puto dopo il loro arresto. 

« Dal maggio 1978 — af
ferma il documento — la 
campagna di repressione 
si è estesa ed aggravata; 
più di diecimila persone 
sono state arrestate e sot
toposte a torture fisiche 
e psicologiche; il periodo 
di detenzione varia da di
versi giorni a diverse set
timane; di dozzine di ar
restati a tuttora non si co
nosce la sorte. Ciò che è 
più importante, tutte que
ste azioni arbitrarie ed ar
resti sono illegali, e non 
possono essere giustificati 
nemmeno alla luce delle 
ingiuste leggi approvate 
negli ultimi tre anni. La 
gente viene arrestata per 
le sue convinzioni: per es
sere comunisti, o indipen
denti, o per rifiutarsi di 
aderire al Partito Baas ». 

Dopo questa premessa, 
il documento passa a for
nire una precisa casistica. 
« Fra i detenuti di que
st'ultimo periodo — vi si 
afferma — vi erano otto 
membri del Comitato cen
trale del PC irakeno; cin
que di essi sono stati rila
sciati dopo un certo pe
riodo; al compagno Majed 
Abdul Ridha è stato riti
rato il passaporto; i mem
bri del CC compagni Su-
laiman Yusuf Istevan e 
Abdul-al-Amir Abbas sono 

tuttora in arresto, e la loro 
sorte è sconosciuta ». Sono 
stati inoltre arrestati otto 
ufficiali comunisti o sim
patizzanti. messi a riposo 
nel 1963; due sono stati 
rilasciati per motivi di sa
lute; a tuttora «è igno
ra la sorte di Kamal 
hu'aman Thabit. Nuli Ali 
al Rubai, Sa'eed Mutr, 
Fakhrt Al-Aloosi e Uamid 
al-Khateb ». 

Viene poi fornito un 
elenco dì « eminenti qua
dri comunisti tuttora de
tenuti»: Hazim Sullo. Dr. 
Ghaz Al-Khateb. professo-
re all'università di Bagh
dad. Hanna Aziz. Inse
gnante di scuola seconda
ria. l'avvocato Mohammed 
Amin al-Asadi, Abdul Raz-
zak Al-Khazrajl. studente 
di legge, gli ingegneri Sa-
dun Sadik Al-Hilall e Jab-
bo Bahho Aboona; non
ché di sindacalisti comu
nisti. quali Abdul Rahman 
Khadim. Raisan Jassim, 
Ali Elaibi, Hindal Jadir 
Al-Swadl, Alsa Ali Alsa. 
Nu'aman Sallh Mahdl e 
il dirigente contadino co
munista Dehesh AH (Abu 
Asjyad). Ed ancora, «fra 
gli insegnanti arrestati 
menzioneremo solo alcu
ni » : Mun'im Al-Aism. 
Yaya. Mohammed Khan-
noosh. Adnan Ali Paris, 
Abdul Razzak Al-Khadi-
mi, Juma Yassln. Ahmed 
Al-Zubaidi. Sabah Moham
med. Adnan As'ad. 

Sono inoltre detenuti — 
secondo il documento del 
PC — due poeti. Dinar al-
Samarra'i e Bahr Al-Kha-
lidi: alcuni quadri comu
nisti del comitati del 
Pronte nazionale (Abdul 
Hmud Hassan. Ahmed 
Msair. Hameed Shiltagh, 
Aziz Mshari. Mahadl Al-
Shawi. Abdul-Sada Abu 
Zahra. Karlm Jabr e Alya 
Hussein Al-Mashhadi) ; e 
gli artisti Wath'thab Fa-
dhil Bandr, Abdulla Jas
sim e Taha Hussain. 

II documento conclude 
con queste parole: a Soste
nuti da tutti gli strati del
la pubblica opinione, do
mandiamo alle autorità 
irakene di rispondere a 
questa domanda: dove 
sono questi gloriosi comu
nisti? ». 

Cittadini italiani 
dal 7al 10 giugno1979, per la prima volta nella storia, 180 milioni di dttadini di nove paesi d'Europa-
Italia, Bdgb, Danimarca, Francia, Gran Bretagna, Irlanda, Lussemburgo, Olanda, Repubblica Federale 
di Germania - deggeranno insieme, a suffragio universale diretto, il Parlamento Europeo. 

7 to 10 June 1979: a Mstoric event -180 miìlton ritìzens of nine European countries - Italy. Bdgiurn, 
Denmark, Francc, Irdand, Luxembourg, theNetherlands, die United Kingdom, die Federai Republic 
of Germany - go tò the polis to dea by direct uni versai suflrage, the European Parliament. 
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